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/
rende un fuono lugubre; nell’altro lato & una mace
china di legno, cencava, e di figura ovale; che fer-
ve pure allo fteflo ufo./ Il fuono dell’uno, e dell’
altro de’ due ftrumenti malenconici , accompagna le
voci de’ Bonzi quando cantano le lodidel Dio Tute-
lare della Pagoda.

Nel mezzo di quefto Altare € collocata la Dea
Coanginpuffao, la quale tra le braccia tiene un Bam-
bino. Ha per bafe un fiore di bronzo dorato, largo
ed aperto fimile al gambo di un carciofo . Intorno
alla Dea fono difpofti molti Idoli fubalterni, liqua-
li co’ loro attegiamenti moftrano il rifpetto, che le
hanno, e la loro venerazione .

Sopra le muraglie del medefimo Tempio , da’
Bonzi fono flati delineati miolti caratteri , o gero~
glifici fatti in lode di quella falfa Divinitd. Si vede
in oltre fra le altre cofe 1un quadro ftorico, o alle~
gorico dipinto a frefco, il quale raprefenta uno Sta-
gno di fuoco, in cui pare, che nuotino molti Uo-
mini, gli uni portati da moftri, li quali non fono
mai ftati {e non nella pazza intmaginazione del Pit-
tore; e gli altri circondati in ogni lato da Dragoni,
e Serpenti alti. Nel mezzo dell’ardente Stagno s'er«
ge una Rupe fcofce(a , nella cui fommitd fta Ia Dea
fedente con il Bambino tra le braccia, e che fem-
bra chiamare a sé tutti coloro, che ardono in quel-
Io Stagno di fuoco. Ma un Vecchio, cui ftango in
capo le corna , ed ha le grandi orecchie pendential~
lo in git, impedifce loro lo alzarfi fino alla {fommi<
ti della Rupe, e fembra, che li voglia allontanare
a colpi di mazza. Quel Vecchio terribile {ard fenza
dubbio qualcheduno di que’ Dei malefici , de’quali i
€ gia fatta menzione.

Dietro all’ Altare ¢ uma fpezie di Libreria, licui

li-




